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LA LIBERTA’ Costituzione

1. LIBERTA’ INDIVIDUALE       

2. LIBERTA’ COLLETTIVA

´La libertà individuale e quella collettiva 
appartengono alle libertà fondamentali 
dell’uomo



LIBERTA’

´ Alcune volte la libertà individuale e collettiva 
può subire delle restrizioni:

´Es: periodo pandemia...



La libertà (Giorgio Gaber- cantautore -1939-2003)





Testo La Libertà di G. Gaber
Vorrei essere libero, libero come un uomo.
Vorrei essere libero come un uomo.

Come un uomo appena nato
che ha di fronte solamente la natura
e cammina dentro un bosco
con la gioia di inseguire un'avventura.
Sempre libero e vitale
fa l'amore come fosse un animale
incosciente come un uomo
compiaciuto della propria libertà.

La libertà non è star sopra un albero
non è neanche il volo di un moscone
la libertà non è uno spazio libero
libertà è partecipazione.

Vorrei essere libero, libero come un uomo.
Come un uomo che ha bisogno
di spaziare con la propria fantasia
e che trova questo spazio
solamente nella sua democrazia.
Che ha il diritto di votare
e che passa la sua vita a delegare
e nel farsi comandare
ha trovato la sua nuova libertà.

La libertà non è star sopra un albero
non è neanche avere un'opinione
la libertà non è uno spazio libero
libertà è partecipazione.

La libertà non è star sopra un albero
non è neanche il volo di un moscone
la libertà non è uno spazio libero
libertà è partecipazione.

Vorrei essere libero, libero come un uomo.
Come l'uomo più evoluto
che si innalza con la propria intelligenza
e che sfida la natura
con la forza incontrastata della scienza
con addosso l'entusiasmo
di spaziare senza limiti nel cosmo
e convinto che la forza del pensiero
sia la sola libertà.

La libertà non è star sopra un albero
non è neanche un gesto o un'invenzione
la libertà non è uno spazio libero
libertà è partecipazione.

La libertà non è star sopra un albero
non è neanche il volo di un moscone
la libertà non è uno spazio libero
libertà è partecipazione.



1789- Rivoluzione francese
´ La Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e dei Cittadini (in francese: Declaration

des droits de l’Homme et du citoyen) fu adottata dall’Assemblea Costituente 
Nazionale francese nel 1789

´ La Dichiarazione proclama che a tutti i cittadini vanno garantiti i diritti di “libertà, 
proprietà, sicurezza e resistenza all’oppressione”. Sostiene che la necessità della 
legge deriva dal fatto che:

“i limiti nell’esercizio dei diritti naturali di ogni uomo sono esclusivamente 
quelli che garantiscono agli altri membri della società di poter esercitare a loro 
volta quegli stessi diritti”. Pertanto, la Dichiarazione considera la legge come 
“l’espressione della volontà generale”, volta a promuovere questa uguaglianza 
dei diritti e a proibire “solo azioni dannose per la società”.



La liberta’

La libertà è affermare i propri diritti, le proprie opinioni, la libertà di 
muoversi, la libertà di vivere e di amare, la libertà di credere nel proprio 
Dio o di non credere in nessun Dio... 

Essere libero non significa poter fare tutto ciò che si vuole ma bisogna 
sempre rispettare gli altri. Queste regole devono essere rispettate e 
condivise da tutti, affinchè la libertà non degeneri in caos.

Giorgio Gaber dice:"la libertà non è il volo di un moscone". Non si può 
volare dove si vuole ma bisogna farlo insieme agli altri e senza intralciare 
il volo di nessuno.
La libertà di una persona è valida fino al momento in cui non va ad 
intaccare la libertà di un altro.

La libertà è il bene più prezioso dell'uomo e il suo compito è quello di 
difenderla da chi cerca di opprimerla.



´SANDRO PERTINI 

1896-1990

Partigiano

Presidente della Repubblica 
Italiana

dal 1978 al 1985



Giustizia 
Sociale

La Giustizia implica l’uguaglianza di diritti
Sosteniamo la giustizia sociale quando rimuoviamo 
le barriere che le persone devono superare a causa 
del loro genere, dell’età, della razza, 
dell’appartenenza etnica, della religione, della 
cultura, o delle disabilità, della salute..

La giustizia sociale rende accessibili a tutti i diritti 
sociali di libertà di: 

´ pensiero

´ istruzione

´ espressione 

´ religione

´ salute

´ associazione

´ movimento

´ iniziativa economica.

´ ................................



Libertà e Giustizia Sociale

È compito dello Stato che 
attua la giustizia sociale 

rimuovere tutti gli 
impedimenti che la 

ostacolano. 

Questa impostazione ha 
acquistato vigore negli 

ultimi 80 anni ed è 
presente in molte 

costituzioni come quella 
della Repubblica italiana.



LA NOSTRA COSTITUZIONE

´ Articolo 21

Tutti hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensiero con la 
parola, lo scritto e ogni altro mezzo di 
diffusione.
La stampa non può essere soggetta 
ad autorizzazioni o censure.

Articolo 3
"Tutti i cittadini hanno pari dignità
sociale e sono uguali davanti alla
legge, senza distinzione di sesso, di
razza, di religione, di opinioni politiche,
di condizioni personali e sociali.
E' compito della Repubblica rimuovere
gli ostacoli di ordine economico e
sociale, che, limitando di fatto la libertà
e l'uguaglianza dei cittadini,
impediscono il pieno sviluppo della
persona umana e l'effettiva
partecipazione di tutti i lavoratori
all'organizzazione politica, economica
e sociale del Paese".



La libertà è come l’aria:
ci si accorge di quanto vale quando 

comincia a mancare 
(Pietro Calamandrei)



LA DEMOCRAZIA

Seconda giornata



La  Democrazia

´ E’ una forma di governo che si basa sulla sovranità 
popolare e garantisce a ogni cittadino la 
partecipazione in piena uguaglianza all’esercizio del 
potere pubblico

La democrazia dal greco antico:
δῆμος, démos, «popolo»
eκράτος, krátos, «potere»

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca_antica


La Democrazia

 
 

 

La democrazia è una modalità di prendere le
decisioni che consta di più fasi:
1. l'ascolto del parere di tutti gli interessati,
2. il confronto delle diverse posizioni attraverso

una discussione costruttiva,
3. la decisione a maggioranza attraverso una

votazione. E' implicito l'impegno
della minoranza ad accettare la decisione
presa dalla maggioranza

Concetti fondamentali per il processo democratico:
• la condivisione, 
• l'ascolto, 
• la partecipazione attiva dei cittadini, 
• la buona fede (comportamento fondamentale di correttezza che 

deve ispirare la condotta delle parti) , 

• il rispetto delle posizioni diverse dalle proprie, 
• l'accettazione delle decisioni prese a maggioranza



LA DEMOCRAZIA
´ Non basta creare uno ordinamento 

democratico per far nascere uno stato 
democratico perché senza la 
partecipazione attiva dei cittadini la 
democrazia non germoglia.

´ Se la maggioranza dei cittadini non ha 
acquisito una cultura DEMOCRATICA in 
grado di stimolare una PARTECIPAZIONE
CONSAPEVOLE, le democrazie si svuotano 
e diventano DEMOCRAZIE DI FACCIATA o 
si  disintegrano e si  trasformano in 
DITTATURE od OLIGARCHIE (il potere è 
detenuto da un gruppo ristretto 
tendenzialmente chiuso, omogeneo, 
coeso e stabile, che lo esercita nel proprio 
interesse)



PRINCIPALI FORME 
DI DEMOCRAZIA

´ democrazia diretta,

il potere sovrano è esercitato direttamente 
dal popolo, come avveniva nell'antica Grecia, 
dove i cittadini (esclusi schiavi, donne e 
cittadini stranieri) si riunivano per discutere 
attivamente di leggi o posizioni politiche da 
prendere poi in apposite votazioni a 
maggioranza.

´ democrazia rappresentativa
ovvero indiretta il potere sovrano è esercitato 

da rappresentanti eletti dal popolo 
(il Parlamento). È storicamente la forma di 
democrazia nata con i moderni Stati di Diritto



DEMOCRAZIA RAPPRESENTATIVA
Quando:
• il numero di soggetti coinvolti nella decisione diventa 

troppo grande e ingestibile 
• la complessità degli argomenti affrontati richiede 

una preparazione specifica,

a completare il concetto di democrazia interviene il 
concetto di 

RAPPRESENTANZA: 
i partecipanti alla discussione, i votanti sono solamente 
una piccola parte di tutti gli interessati alla decisione e 
sono dei rappresentanti generalmente scelti attraverso 
libere elezioni. 
Si parla pertanto di DEMOCRAZIA RAPPRESENTATIVA , in 
contrapposizione alla democrazia diretta.

 
 



DEMOCRAZIA E 
ASSOCIAZIONISMO

´ Le persone non si uniscono solo o prevalentemente 
per difendere i propri diritti economici ma si 
organizzano per solidarietà, per praticare attività 
artistiche, per approfondimento culturale, per 
interesse civico, per curare specifiche esigenze 
personali o per risolvere problemi, per difendere o 
gestire insieme beni comuni.

´ L’associazionismo fornisce un contributo 
fondamentale alla convivenza civile, allo sviluppo 
della cittadinanza attiva, della partecipazione e 
all’irrobustimento, se non alla sopravvivenza stessa, 
dei nostri sistemi democratici.

´ Non a caso a queste libere forme di organizzazione, 
a partire ovviamente dai partiti politici, sono stati 
sempre allergici i regimi totalitari.

´ I sistemi democratici invece hanno al contrario 
assoluta necessità della presenza dei corpi associativi 
intermedi per il proprio funzionamento. Gli organismi 
sociali  nei sistemi a democrazia rappresentativa 
garantiscono partecipazione e intermediazione 
politica. Senza la loro azione la partecipazione 
democratica dei cittadini alla vita politica è 
destinata, nei fatti, a rimanere solo illusoria e 
demagogica, un diritto astratto o tutt’al più 
esercitato con scarsa consapevolezza e solo in 
occasione delle elezioni.



LA DEMOCRAZIA
´ E'  fondamentale l'accettazione da 

parte della società di un patto 
costituente che sancisca i principi di 
base senza i quali la democrazia non 
potrebbe funzionare e che 
generalmente sono esplicitati 
nella Costituzione.

´ Sono definite democrazie quelle 
forme di governo nelle quali la 
sovranità appartiene al popolo che la 
esercita mediante i suoi 
rappresentanti liberamente eletti nelle 
forme e nei limiti stabiliti dalla stessa 
Costituzione.

 



´ SOMMINISTRAZIONE DEL QUESTIONARIO

´ Rispondere alle seguenti domande ( in modo anonimo)



L’IDEA DI DEMOCRAZIA SECONDO VOI

Accordo con alcune affermazioni sulla democrazia
(% Sì)

Maschio.               Femmina.                Altro 

La democrazia è la miglior forma di governo

Oggi in politica è meglio che a decidere sia uno solo e 
rapidamente piuttosto che seguire tutte le procedure 
parlamentari

In democrazia è difficile mantenere l'ordine



Forme di partecipazione politica adottabili per
segnalare un problema di interesse comune o per
portare avanti le proprie idee (% Sì) Ammesse
risposte multiple max 3

Maschio                Femmina               Altro

Partecipare a una raccolta di firme

Partecipare a un corteo di protesta

Scrivere una lettera a un giornale locale o nazionale

Partecipare a una discussione sui social

Candidarsi a elezioni locali

Contattare un parlamentare locale

Iscriversi a un partito politico

Iscriversi a un sindacato

Altro

L’IDEA DI CITTADINANZA ATTIVA SECONDO VOI



Fiducia nelle istituzioni (% Sì, risposte multiple fino
max 3)

2023

Maschio.               Femmina.                Altro

Forze dell'ordine

Comune

Unione Europea 

Scuola

Grande industria

Banche

Sindacati

Magistratura

Internet e social media

Stampa

Stato

Televisione

Partiti politici

LA FIDUCIA NELLE ISTITUZIONI SECONDO VOI



LA LIBERAZIONE DAL NAZIFASCISMO

Dopo 23 anni di dittatura fascista, che ha 
portato ai disastri che tutti conosciamo:
´ razzismo, antisemitismo;

´ soppressione della libertà di stampa, di pensiero, 
di voto e di associazione;

´ aver trascinato l’Italia in guerre durante la quale 
persero la vita 350.000 militari, 50.000 deportati 
nei campi di concentramento nazisti, 40.000 
internati militari e 153.000 civili.

gli italiani si riscattarono tramite la lotta di 
liberazione nazionale e scelsero 
successivamente  con un referendum di 
dotarsi di un ordinamento democratico e 
repubblicano.

La libertà è come l’aria: ci si accorge di quanto vale quando 
comincia a mancare (Pietro Calamandrei)



IL DIRITTO DI VOTO ALLE DONNE ITALIANE

Ø Il 1 febbraio 1945, con la guerra
ancora in corso al Nord, vien
emanato il decreto legislativo
luogotenenziale n. 23 del governo
provvisorio che conferì il diritto di voto
alle italiane con più di 21 anni, su
proposta di Palmiro Togliatti (Partito
Comunista) e Alcide De Gasperi
(Democrazia Cristiana). Contrari
furono i liberali, gli azionisti e i
repubblicani.

Ø Il 2 giugno 1946, le donne
italiane votano per la prima volta, in
occasione del
referendum istituzionale monarchia-
repubblica.



Presentazione dei dati dell’indagine



L’IDEA DI DEMOCRAZIA NEI GIOVANI DELLA PROV. DI SO (INDAGINE ANPI-
ISSREC)

Accordo con alcune affermazioni sulla
democrazia per genere (% Sì)

STUDENTI 
LICEO 
«Piazzi 

Perpenti»
2023

STUDENTI 
LICEO 
«Piazzi 

Perpenti»
2019

TOTALE 
STUDENTI

2019

TOTALE 
STUDENTI

2003

% % % %

La democrazia è la miglior forma di governo 89,7 91,9 77,8 85,8

Oggi in politica è meglio che a decidere sia 
uno solo e rapidamente piuttosto che seguire 
tutte le procedure parlamentari

3,4 9,7 17,3 27,8

In democrazia è difficile mantenere l'ordine 69,0 51,6 58,0 48,6



Forme di partecipazione politica adottabili
per segnalare un problema di interesse
comune o per portare avanti le proprie
idee, per genere (% Sì)

STUDENTI 
LICEO 
«Piazzi 

Perpenti»
2023

STUDENTI 
LICEO 
«Piazzi 

Perpenti»
2019

TOTALE 
STUDEN

TI
2019

TOTALE 
STUDENTI

2003

% % % %

Partecipare a una raccolta di firme 75,9 72,6 60,3 12,6

Partecipare a un corteo di protesta 69,0 45,2 37,8 11,4
Scrivere una lettera a un giornale locale o 
nazionale 24,1 32,3 26,3 11,6

Partecipare a una discussione sui social 51,7 29,0 22,9

Candidarsi a elezioni locali 17,2 4,8 21,8 6,7
Contattare un parlamentare locale 10,3 21,0 18,4 9,4
Iscriversi a un partito politico 20,7 4,8 17,1 6,3

Iscriversi a un sindacato 17,2 14,5 12,9 7,0
Altro 34,94

L’IDEA DI CITTADINANZA ATTIVA NEI GIOVANI DELLA PROV. DI SO (INDAGINE ANPI- ISSREC)



Fiducia nelle istituzioni
(% Sì, risposte multiple)

STUDENTI 
LICEO  
2023

SRUDENTI 
LICEO 
2019

TOTALE 
STUDENTI 

2019

TOTALE 
STUDENTI 

2003
% % % %

Forze dell'ordine 75,9 75,8 64.5 45,3

Comune 62,1 66,1 63.8 58,1
Unione Europea 75,9 88,7 61.7 65,7

Scuola 55,2 67,7 56.8 37,1
Grande industria 24,1 54,8 51.2 49,9

Banche 24,1 54,8 48.1 50,9
Sindacati 55 64,5 46.5 40,8

Magistratura 34,5 62,8 41.2 31,1

Internet e social media 20,7 48,4 39.5 /

Stampa 17,2 51,6 38.1 40,4
Stato 31 46,8 30.8 24,4

Televisione 6,9 37,1 26.6 27,8
Partiti politici 3,4 12,9 13.5 14,8



LA COSTITUZIONE
ITALIANA

Terza giornata 
Giornata



LA COSTITUZIONE

Cenni storici:
La Costituzione Albertina

La Costituzione Repubblicana



LA COSTITUZIONE ITALIANA

´ La costituzione repubblicana fu 
approvata dall'Assemblea Costituente il 
22 dicembre 1947

´ promulgata dal capo provvisorio dello 
Stato Enrico De Nicola il 27 dicembre 
seguente, 

´ pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 
298, edizione straordinaria, dello stesso 
giorno,

´ entrata in vigore il 1º gennaio 1948  
 

Il 2 giugno 1946 si svolse il referendum sulla 
forma istituzionale dello Stato, che con il 
voto popolare condusse alla nascita della 
Repubblica e alla elezione di 
un’Assemblea Costituente

https://it.wikipedia.org/wiki/Assemblea_Costituente_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/1947
https://it.wikipedia.org/wiki/Promulgazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_provvisorio_dello_Stato
https://it.wikipedia.org/wiki/Capo_provvisorio_dello_Stato
https://it.wikipedia.org/wiki/Enrico_De_Nicola
https://it.wikipedia.org/wiki/Gazzetta_Ufficiale_della_Repubblica_Italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/1948


LA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA
´ Le leggi sono tutte importanti ma ce n’è una più importante 

delle altre che è l’architrave  della Repubblica: la 
Costituzione

´ la Costituzione è talmente importante che il Parlamento  e i 
consigli Regionali non possono  approvare leggi che ne 
contrastino i principi, altrimenti interviene un “tribunale”, 
la Corte Costituzionale, che le annulla.

´ E’ stata scritta rispettando i più umili, in maniera che potesse 
essere intesa da tutti, usando lemmi appartenenti per la 
maggior parte al vocabolario di base italiano. Il linguaggio 
della Costituzione è semplice, efficace, elegante. I periodi 
sono brevi. Il testo nel suo insieme è dotato di un alto livello di 
leggibilità, cosa del tutto inusuale per un testo legislativo.

´ Art. 139 prevede che «la forma repubblicana non può essere 
oggetto di revisione costituzionale».



LA 
COSTITUZIONE 
ITALIANA 
RIGUARDA I 
CITTADINI 
ITALIANI

Chi sono i Cittadini?
Un cittadino è un abitante o residente in 
uno Stato del quale possiede 
la cittadinanza avendone i conseguenti diritti e i 
doveri.

E allora i cittadini non italiani e residenti sul territorio 
nazionale?

Sono tutelati 

dall’Articolo 10

L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto 
internazionale generalmente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in 
conformità delle norme e dei trattati internazionali.

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio 
delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha 
diritto d'asilo nel territorio della Repubblica, secondo le condizioni 
stabilite dalla legge.

Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici

https://it.wikipedia.org/wiki/Stato
https://it.wikipedia.org/wiki/Cittadinanza


DIRITTI 
UMANI

La 
Dichiarazione 
universale dei 
diritti 
dell’uomo 
contiene tutti i 
principali diritti 
umani che 
ogni Nazione 
aderente 
all’Onu si 
impegna a 
rispettare; tra i 
principali 
ricordiamo:

il diritto alla vita, 

alla libertà e alla sicurezza personale; 

il diritto alla dignità; 

il diritto a rimanere liberi e, quindi, a non essere ridotti in 
schiavitù;

il diritto al riconoscimento della propria personalità 
giuridica;

il diritto a non essere sottoposto a trattamento o punizioni 
crudeli, inumani o degradanti; 

il diritto a potersi rivolgere ad un tribunale equo e 
imparziale;

il diritto a subire un giusto processo; 

il diritto ad essere considerato innocente fino a 
condanna definitiva.



Carta dei 
diritti 
fondamentali 
dell’Unione 
Europea

´ L’Unione Europea, sulla falsariga della Dichiarazione 
universale dei diritti dell’uomo promulgata dall’Onu, ha 
adottato anch’essa una propria dichiarazione sui diritti 
umani, denominandola Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea.

´ Anche questo proclama contiene tutti i diritti 
naturali elencati in precedenza e ai quali si ispirano tutte 
le democrazie che compongono l’Unione Europea. A 
differenza della Dichiarazione universale dell’Onu, però, 
la Carta dei diritti fondamentali è pienamente 
vincolante al pari dei trattati istitutivi: in pratica, ciò 
significa che ogni Stato membro dell’Unione che 
trasgredisca alle previsioni contenute nella Carta rischia 
di essere sanzionato pesantemente, perfino di essere 
espulso dall’organizzazione nel caso di reiterate 
violazioni.



La  costituzione 
italiana

´ principi fondamentali e inviolabili dello 
Stato  (art. da 1 a 12) che non possono 
essere mai modificati, neanche con 
un procedimento di revisione della 
Costituzione stessa.

´ diritti e i doveri fondamentali dei 
cittadini (articoli da 13 a 54)

´ l’ordinamento della 
Repubblica (articolo da 55 a 133)

´ garanzie costituzionali (articoli da 134 
a 137)

´ procedimento di revisione della 
Costituzione e di approvazione delle 
leggi costituzionali (articoli 138 e 139)



I PRINCIPI 
FONDAMENTALI 
NELLA 
COSTITUZIONE 
ITALIANA

Democraticità -
art. 1, 1° comma

Sovranità 
popolare –

art. 1, 2° comma

Inviolabilità dei diritti –
art. 2

Uguaglianza 
formale ed 

uguaglianza 
sostanziale –

art. 3

Diritto al lavoro –
art. 4

Riconoscimento delle 
autonomie locali –

art. 5

Tutela delle 
minoranze 

linguistiche –
art. 6

Libertà religiosa –
art. 8

Sviluppo della cultura, 
della tutela ambientale 
e del patrimonio storico 

ed artistico –
art. 9

Riconoscimento di 
collaborazioni 
internazionali –

art. 10

Ripudio della 
guerra come 
strumento di 

offesa –
art. 11

Struttura della bandiera 
italiana –

art. 12



Art. 1 L'Italia è una 
Repubblica 
democratica, 
fondata sul 
lavoro. La 
sovranità 
appartiene al 
popolo, che la 
esercita nelle 
forme e nei limiti 
della Costituzione.
»

´ Se si considera che fino al 1945 in Italia era presente
un tipo di governo monarchico, in realtà assoggettato
dalla dittatura di Benito Mussolini.
In quell’epoca, infatti, il popolo esercitava ben poco
quella sovranità, di cui oggi possiamo godere: non si
conosceva il significato di libertà di parola, dibattito
politico, pluralità dei partiti. I cittadini erano chiamati
rinicoli

´ ll lavoro definisce il mezzo messo a disposizione di ogni
individuo per affermarsi come attore sociale della
democrazia e come mezzo per definire l'identità di
ogni persona. Il lavoro di ogni cittadino contribuisce
alla crescita e allo sviluppo del Paese e delle persone
e rende l’uomo pienamente «cittadino».

´ Il popolo esercita la propria sovranità eleggendo i
suoi rappresentanti al parlamento e può appellarsi a
pratiche, come il referendum, per far valere il proprio
status di sovrano, da esercitare nei limiti e nei modi
previsti dalla Costituzione stessa.

https://www.studenti.it/costituzione-italiana-cos-e-struttura-e-articoli-commentati.html
https://www.studenti.it/benito_mussolini.html


ART. 2. La Repubblica 
riconosce e garantisce 
i diritti inviolabili 
dell'uomo, sia come 
singolo, sia nelle 
formazioni sociali ove 
si svolge la sua 
personalità, e richiede 
l'adempimento dei 
doveri inderogabili di 
solidarietà politica, 
economica e sociale.

I diritti inviolabili sono quelli legati alla natura umana e
sono assoluti. Questi vengono riconosciuti al cittadino
sia come singolo, nella sua persona, sia
come collettività, quindi in forme di aggregazione. I
diritti inviolabili non possono essere rinunciabili, venduti
o non ammessi altrimenti si andrebbe in contrasto con
la libertà personale prevista dall'articolo 1.



Art. 3 - "Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale 
e sono uguali davanti alla 
legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di 
religione, di opinioni 
politiche, di condizioni 
personali e sociali.
E' compito della 
Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà 
e l'uguaglianza dei 
cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della 
persona umana e 
l'effettiva partecipazione 
di tutti i lavoratori 
all'organizzazione politica, 
economica e sociale del 
Paese".

´ Vengono rimosse in questo articolo tutte le
caratteristiche basilari del regime fascista che
ha preceduto la Repubblica.

´ Molti di questi principi non sono ancora del
tutto attuati nei confronti di molti cittadini
italiani e pertanto è compito del parlamento
provvedere alla rimozione degli ostacoli che
ancora persistono per la piena attuazione di
essi.



Liliana Segre. Discriminazione razziale durante il fascismo



´ Articolo 5

´ La Repubblica, una e 
indivisibile, riconosce e 
promuove le autonomie 
locali; attua nei servizi 
che dipendono dallo 
Stato il più ampio 
decentramento 
amministrativo; adegua i 
principi ed i metodi della 
sua legislazione alle 
esigenze dell'autonomia 
e del decentramento.

Che l’uomo non separi ciò che il 
risorgimento ha unito!». E dall’altro 
«riconosce le autonomie locali» allo 
scopo di «raggiungere il più ampio 
decentramento amministrativo». 
Una concessione che però proviene 
dallo Stato. Come dire: a scanso di 
eventuali tentazioni secessioniste, 
non si tratta di una tacita 
ammissione di un diritto naturale in 
capo ai vari territori. Che non si 
confonda l’autonomia con 
l’indipendenza.



Art. 11. 'Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, alle 
limitazioni di sovranità necessarie ad un 
ordinamento che assicuri la pace e la 
giustizia fra le Nazioni; promuove e 
favorisce le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo.

L'articolo 11 dichiara che l'Italia non utilizzerà mai lo 
strumento della guerra come mezzo 
di offensiva verso un altro paese.  Utilizza il verbo 
RIPUDIARE (e non per es. rifiutare) perché 
RIPUDIARE significa allontanare con disprezzo…
Limitando il divieto guerra come strumento di 
offesa, si ammette implicitamente che, in caso di 
difesa da attacco militare, l'Italia potrebbe 
ricorrere all'uso della forza, ammesso anche dal 
diritto internazionale solo in questo caso. Inoltre, 
l'Italia accetta eventuali limitazioni della sua 
sovranità per poter entrare a far parte di 
organizzazioni internazionali che promuovono la 
pace (es. l'ONU).



Articolo 101
La giustizia è amministrata in nome del popolo.
I giudici sono soggetti soltanto alla legge.

La Giustizia nella Costituzione Articolo 104
La magistratura costituisce un ordine 
autonomo e indipendente da ogni altro potere.
Il Consiglio superiore della magistratura è 
presieduto dal Presidente della Repubblica.
Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il 
procuratore generale della Corte di cassazione.
Gli altri componenti sono eletti per due terzi da 
tutti i magistrati ordinari tra gli appartenenti 
alle varie categorie, e per un terzo dal 
Parlamento in seduta comune tra professori 
ordinari di università in materie giuridiche ed 
avvocati dopo quindici anni di esercizio.
Il Consiglio elegge un vicepresidente fra i 
componenti designati dal Parlamento.
I membri elettivi del Consiglio durano in carica 
quattro anni e non sono immediatamente 
rieleggibili.
Non possono, finché sono in carica, essere 
iscritti negli albi professionali, né far parte 
del Parlamento o di un Consiglio 
regionale.

Articolo 105
Spettano al Consiglio superiore della magistratura, 
secondo le norme dell'ordinamento giudiziario, le 
assunzioni, le assegnazioni ed i trasferimenti, le 
promozioni e i provvedimenti disciplinari nei 
riguardi dei magistrati



La Giustizia nella Costituzione
Articolo 107
I magistrati sono inamovibili. Non possono essere 
dispensati o sospesi dal servizio né destinati ad 
altre sedi o funzioni se non in seguito a decisione 
del Consiglio superiore della magistratura, adottata 
o per i motivi e con le garanzie di difesa stabilite 
dall'ordinamento giudiziario o con il loro consenso.
Il Ministro della giustizia ha facoltà di promuovere 
l'azione disciplinare.
I magistrati si distinguono fra loro soltanto per 
diversità di funzioni.
Il pubblico ministero gode delle garanzie stabilite 
nei suoi riguardi dalle norme sull'ordinamento 
giudiziario.

Articolo 109
L'autorità giudiziaria 
dispone 
direttamente della 
polizia giudiziaria.



sintesi

´ Libertà, 

´ eguaglianza, 

´ democrazia, 

´ solidarietà, 

´ pace.

´ Indipendenza della magistratura

Sono questi i pilastri valoriali della 
Resistenza, successivamente incarnati 
nella  Costituzione italiana.


